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FOCUS – Sri Lanka: un bilancio dei progetti del dopo tsunami  
Intervista a Giuliano Galbiati, coordinatore paese per il MAGIS
“In tanti anni di lavoro nel settore della cooperazione ne ho viste di cotte e di crude, eppure l’ultima volta che sono stato in Sri Lanka ho avuto davvero paura. Ho visto militari ovunque, allo stremo della resistenza nervosa, pronti a premere il grilletto in ogni istante. In tali circostanze, basta che qualcuno inizi a sparare per provocare delle autentiche stragi tra la popolazione civile”. E’ una situazione drammatica, quella descritta da Giuliano Galbiati, coordinatore paese per il MAGIS nell’isola asiatica dopo lo tsunami. Una situazione caratterizzata da un’escalation di violenza, dopo la tregua seguita alla catastrofe che ha stravolto lo Sri Lanka e l’intera regione il 26 dicembre 2004. Ora che, a distanza di oltre due anni, case e scuole sono state ricostruite, l’emergenza non può comunque dirsi terminata, a causa del continuo innalzarsi del livello degli scontri tra indipendentisti tamil ed esercito cingalese. 

Dopo lo tsunami, il MAGIS ha tempestivamente attivato, nei distretti di Galle e Tricomalee, il progetto “Soccorso e riabilitazione delle comunità locali”, che ha inteso dare una risposta ai bisogni più urgenti delle aree colpite dal maremoto, intervenendo in diversi ambiti della vita sociale ed economica. “La priorità – spiega Galbiati – è stata data ad interventi di tipo ricostruttivo, delle abitazioni ma anche delle attività economiche ed educativo/sociali. Sono stati portati avanti diversi interventi in campo educativo e per il sostegno alla ripresa delle attività produttive – pesca, artigianato, piccolo commercio – più importanti per la sopravvivenza delle famiglie che sono state fortemente colpite dallo tsunami”.

- In che modo è stato possibile mettere a fuoco i bisogni concreti della popolazione? 

“Il 7 gennaio, pochi giorni dopo l’onda anomala, eravamo già in Sri Lanka per decidere cosa fare. Personalmente sono tornato più volte sul posto (il periodo più lungo è stato da novembre 2005 a giugno 2006) con l’incarico di coordinare i progetti del MAGIS e anche per conto di Ama, una onlus di Giussano (Mi) della quale sono il responsabile e che ha raccolto fondi con i quali sono stati realizzati due orfanotrofi e numerose abitazioni. I Gesuiti referenti locali, presenti da molti anni nei distretti di Galle e Trincomalee, rappresentano un essenziale punto di riferimento per le persone che vivono in queste aree. E’ stato grazie a loro che sono stati istituiti due centri di ascolto e di primo aiuto per le persone colpite dallo tsunami, senza distinzioni religiose o di etnia, in cui hanno operato volontari locali con esperienza nel settore sociale. Ogni giorno un considerevole numero di persone è stato aiutato a risolvere problemi di ogni tipo: si sono presentate persone rimaste senza casa, artigiani e piccoli commercianti che hanno perso i loro mezzi e le loro attrezzature a causa del maremoto, oltre a tanti pescatori che hanno fatto denuncia della perdita delle loro barche. Sulla base di queste denunce, il MAGIS ha potuto intervenire attraverso il suo field staff,  ovvero un gruppo di operatori che hanno visitato tali persone verificandone l’effettivo stato, per poi fare un resoconto grazie al quale è stato possibile valutare il tipo di intervento da portare avanti”.

· Quali sono state le azioni realizzate?

“Fin dai giorni immediatamente successivi al maremoto il MAGIS e i Gesuiti locali si sono attivati per la distribuzione di generi di prima necessità nelle zone colpite, di materiali per la pesca e per le attività scolastiche, inviando personale medico e paramedico, impegnandosi in attività di counselling a favore di bambini e adulti e nella ricostruzione di piccole abitazioni. Abbiamo poi aiutato singoli pescatori ed alcune cooperative a riprendere pienamente l’attività, non solo acquistando nuove barche, ma preoccupandosi anche della ricostruzione degli edifici che ospitavano le cooperative e della fornitura delle attrezzature per il trattamento, la conservazione e la vendita del pescato. E’ stato inoltre organizzato un concorso di pittura chiamato ‘Art Competition 2005’ che ha coinvolto numerose scuole e ragazzi, consentendo loro di elaborare il trauma subito grazie ad un’iniziativa dall’alto valore simbolico che ha riunito le comunità tamil, cingalese e musulmana. I disegni del concorso sono anche approdati in Italia, protagonisti della mostra itinerante “L’onda e la speranza”, in seguito alla visita del Comitato dei garanti a Trincomalee e per desiderio dell’attuale ministro degli Interni, l’on. Giuliano Amato. Sempre nell’ambito del sostegno ad attività nel settore dell’istruzione, sono state erogate borse di studio e attivati laboratori di informatica e di formazione professionale. Il MAGIS ha inoltre collaborato con il Jesuit Refugee Service per la consegna di 250 biciclette a studenti costretti a considerevoli spostamenti per proseguire gli studi. Sono state attivati interventi di supporto a piccole attività produttive per aiutare artigiani e commercianti a riavviare le loro attività dopo le perdite subite con lo tsunami. Infine, per quanto riguarda la ricostruzione e ristrutturazione di abitazioni, il MAGIS ha scelto di procedere su terreni già di proprietà delle famiglie, coinvolgendo direttamente i proprietari nel lavoro di costruzione così da ottenere un maggior controllo delle attività ed un minor impegno di spesa. Laddove questo non è stato possibile, è stata fatta un’attenta selezione delle ditte costruttrici, privilegiando quelle in grado di garantire la realizzazione in tempi brevi e gli standard qualitativi richiesti”.

· Qual è, a suo avviso, il modo migliore di procedere considerato il riaccendersi del conflitto tra forze governative e guerriglieri Tamil?

“Il deteriorarsi del quadro della sicurezza nel nord-est del paese ha implicato una riorganizzazione logistica con il trasferimento del personale presente a Trincomalee e Galle: di qui uno slittamento dei tempi di realizzazione delle varie attività. Per fortuna, però, gli attacchi e i combattimenti si alternano a giornate di tregua, delle quali bisogna approfittare per far procedere i vari lavori.  Nelle aree che risultano interdette a causa della guerriglia l’unico modo per operare è fare affidamento sui religiosi locali che conoscono il territorio e le varie famiglie, in modo da monitorare i bisogni più urgenti. Per portare avanti in maniera efficace anche i futuri progetti, ritengo auspicabile una sempre più stretta collaborazione tra religiosi e laici preparati in maniera adeguata: a questo proposito sarebbero auspicabili investimenti adeguati per la formazione dei capiprogetto, che non devono essere arruolati in seguito all’emergenza, ma selezionati in base alle loro motivazioni morali, preparati a ricoprire i delicati incarichi che li aspettano, dotati dei necessari strumenti professionali”.

Riunione del Consiglio Direttivo

Sabato 31 marzo si è tenuta a Roma la riunione del Consiglio Direttivo del MAGIS. 
Il primo punto all’ordine del giorno era l’approvazione del bilancio 2006, che registra entrate per circa 4 milioni di euro, destinate pressoché integralmente alla realizzazione di decine di progetti in diversi paesi del mondo. Via libera anche al preventivo 2007 in vista dell’assemblea dei soci che si terrà in seconda convocazione il 16 giugno prossimo. 

Nell’agenda dei lavori del Consiglio Direttivo ha avuto come sempre una parte importante l’analisi dei progetti di cooperazione e solidarietà in corso, con un’attenzione particolare a nuove iniziative da programmare in futuro.

Dona al Magis il tuo 5 per mille : finanzierai due progetti in Kenya e Ciad  

Anche quest’anno con la dichiarazione dei redditi i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota (indicando il relativo codice fiscale 97072360155 nel modello di dichiarazine): grazie ad essa si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo. In particolare, la quota del 5 per mille verrà utilizzata dalla nostra ONG per finanziare due progetti, uno relativo ad un ospedale per bambini malati di Aids in Kenya, l’altro alla realizzazione di alcune cucine solari in Ciad.
Il primo progetto riguarda la casa per bambini Nyumbani, termine swahili che significa “casa accogliente”, che si vuole far diventare un vero e proprio villaggio. La casa, fondata nel 1992 da Padre Angelo D’Agostino S.J. (deceduto nel novembre scorso), ospita un numero crescente di bambini infettati da Aids. In molti casi si tratta di neonati abbandonati perché sieropositivi, anche se nel 75 per cento dei casi diventano sieronegativi entro il primo anno di vita e non sviluppano mai la malattia. A Nyumbani, che ospita un centinaio di bambini e giovani, ci si prende cura dei bambini fino ad una chiarificazione della loro sierologia. I bimbi che risultano negativi, sono adottati o trovano altre case. I bimbi positivi sono seguiti con assistenza nutrizionale, medica, in particolare antiretrovirale, psicologica, di istruzione, spirituale, e vivono a Nyumbani fino ad essere autosufficienti. Il Villaggio di Nyumbani, articolato in case famiglie e istituzioni comunitarie, armonizzerà le energie dei giovani e la maturità dei grandi, per creare nuove famiglie miste per favorire la guarigione, la speranza, l’opportunità. Tutto si basa sul modello della “famiglia” con piccole case che ospitano 7/8 bambini ciascuna e con una madre di riferimento che si occupa di loro a tempo pieno con l’aiuto di personale volontario. Il villaggio si autososterrà attraverso l’agricoltura, l’allevamento di pollame, i prodotti del latte, l’artigianato, servizi all’esterno e il commercio.

Ai bambini di Nairobi malati di Aids è dedicato anche un altro progetto, Lea Toto, che in swahili significa “crescere i bambini”: si tratta di un programma di comunità, che offre servizi a bambini malati di Aids  e alle loro famiglie nelle comunità Waithaka, Kawangware, Riruta, Mutuini, Ruthimitu, Kibera e Kariobangi della capitale del Kenya. Il programma è stato iniziato nel 1998, ed inizialmente, da un ufficio di Nyumbani, gli operatori raggiungevano i bimbi malati  ai loro domicili, dove potevano rimanere con chi li accudiva. Nel 1999 il programma si è strutturato come progetto indirizzato ai bimbi malati di Aids dello slum Kangemi di Nairobi. Il progetto Lea Toto si basa sul modello dell’assistenza domiciliare, con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita delle persone colpite, attraverso la cura integrata dell’utente e della sua famiglia. I servizi offerti includono normalmente la cura medica e infermieristica di base, il counseling e il sostegno psicologico, l’accompagnamento spirituale, l’assistenza sociale, l’educazione sanitaria per la prevenzione della trasmissione dell’HIV, la promozione dell’empowerment della comunità, l’auto-aiuto. Il progetto punta a raggiungere 3mila bambini sieropositivi e i circa 15mila membri delle loro famiglie, con assistenza domiciliare e servizi di counseling, oltre ad  offrire servizi sociali di sostegno ad almeno il 50% di questi bambini. L’obiettivo è anche quello di far crescere le comunità nella capacità di cogliere le necessità dei bambini HIV+ e di provvedervi e di sviluppare nelle comunità la capacità di comportamenti non a rischio e sicuri. 

L’altro progetto a cui il MAGIS dedicherà le donazioni del 5 per mille riguarda l’area di Sahr e Mongo in Ciad, uno dei paesi più poveri del continente africano. L’obiettivo è quello di costruire 100 cucine solari che possano migliorare le condizioni socio-familiari della donna ciadiana, e diminuire il processo di desertificazione dell’ambiente locale. In particolare, si punta ad introdurre nuove tecnologie appropriate all’ambiente, che allevino la fatica delle donne nella ricerca quotidiana della legna per la preparazione dei pasti e contribuiscano a rallentare il processo di desertificazione del paese; che possano favorire, da un lato, la preparazione professionale dei giovani del Ciad con l’apprendimento di tecniche eco-compatibili e dall’altro lo sfruttamento dell’energia solare mediante apparecchiature semplici, che richiedono una semplice manutenzione. L’intervento coinvolge 300 gruppi di famiglie (da 5 a 10 famiglie per ogni gruppo) che useranno collettivamente le cucine solari, riducendo l’estirpazione di cespugli e arbusti prima destinati a far fuoco e frenando così la desertificazione incombente. 10 giovani apprendisti saranno addestrati come fabbri per continuare l’attività e assicurare la manutenzione delle cucine solari, nonché per svolgere attività specifiche del fabbro. Si prevede che, constatata da parte di altre donne i vantaggi che derivano dall’uso di queste cucine solari, le stesse possano chiedere di seguire l’esperienza pilota così da allargare i benefici a favore loro e dell’ambiente. Il progetto è inserito nel quadro di un programma più vasto, previsto dal piano pastorale delle Diocesi di Sarh e di Mongo, chiamato “Donna e sviluppo”, che realizza programmi di formazione per le donne, orientati a promuovere la condizione femminile nel Ciad. Ogni anno viene inoltre organizzata una Settimana Nazionale della Donna Ciadiana, con manifestazioni culturali, momenti di riflessione, conferenze-dibattito, esposizioni e scambi delle attività delle donne.
Incontro tra Cooperazione italiana allo sviluppo e Ong italiane in Albania
Si è svolto mercoledì 28 marzo a Scutari il secondo incontro di coordinamento della Cooperazione italana allo sviluppo e Ong italiane in Albania. Un appuntamento ospitato dal locale Seminario dei Gesuiti, organizzato per aggiornare i partecipanti sullo stato dei lavori di finalizzazione di una strategia di intervento per il nord dell’Albania, utile alla predisposizione di un pacchetto di progetti di Ong. Con l’occasione si è voluto anche formulare e valutare proposte per rafforzare la collaborazione ed assistenza tra Ambasciata d’Italia a Tirana e Ong. 
All’incontro erano presenti, tra gli altri, il Console d’Italia a Scutari, Stefano Marguccio, il sindaco di Scutari Lorenc Luka, il prefetto Maxhid Cungu, il direttore dell’ufficio di Cooperazione allo sviluppo dell’Ambasciata d’Italia a Tirana, oltre ai rappresentati del MAGIS in Albania : tra questi, Padre Gianfranco Iacuzzi.
Negli stessi giorni Giuseppe Mazzini del nostro ufficio di Roma era a Tirana per la chiusura del progetto relativo al recupero dell’handicap uditivo dei bambini dell’istituto per non udenti della capitale albanese. E’ stata inoltre definita una nuova iniziativa che coinvolge soprattutto i bambini da zero a sei anni che possono essere protesizzati più facilmente e con maggiori possibilità di recupero del linguaggio verbale.  
Intanto prosegue la raccolta di fondi per la costruzione del nuovo Collegio Saveriano di Scutari. A coordinare la raccolta di fondi è il MAGIS, che opera d’intesa con l’Economato di Provincia ed in costante contatto con i responsabili del Liceo. 
Il MAGIS si presenta al Consiglio di Presidenza di JSN
Il 24 marzo si è tenuto il Consiglio di Presidenza della Federazione JSN – Jesuit Social Network, nata, si ricorda, all’interno del settore Apostolato Sociale della Provincia, con lo scopo di favorire il lavoro in comune delle attività nel sociale che si ispirano alla Compagnia. Il Consiglio ha, tra l’altro, ascoltato la presentazione di P. Gianni Di Gennaro delle attività del MAGIS. La discussione che ne è seguita ha confermato la comune sensibilità tra le due organizzazioni e il desiderio di lavorare insieme per alcuni progetti concreti. 

Nuovo sito Internet per il Segretariato per la Giustizia sociale

Il Segretariato per la Giustizia sociale ha presentato il suo nuovo sito Internet, rinnovato nella grafica ed arricchito di numerose nuove sezioni (www.sjweb.info/sjs). Tra queste ultime, il Social Justice Blog, in cui trovare una serie di contributi giunti in sede da varie parti del mondo. 
A cura di Daniela Da Milano 
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